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Europa svegliati 

Un ciclo di riforme strutturali 
per essere protagonisti 

nella nuova economia globale 
Crescere di piu 

per contare di piu 
Si può, si deve 



Le innovazioni tecnologiche da un lato e 
l'emergere dirompente di nuovi protagoni- 
sti sulla scena economica internazionale 
dall'altro stanno rivoluzionando l'assetto 
economico del pianeta. Ad ovest l'econo- 
mia americana si conferma come la prima 
grande locomotiva del mondo, ad est il di- 
rompente sviluppo del continente Cina e la 
forte spinta del subcontinente indiano van- 
no ad aggiungersi alle esperienze di alta 
crescita delle cosiddette «tigri asiatiche» ed 
ai segni di forte ripresa che si profilano an- 
che in Giappone. I1 Pacifico appare quindi 
come il nuovo asse di sviluppo dell'econo- 
mia mondiale nei prossimi anni. L'Europa 
sembra schiacciata in mezzo agli altri due 
continenti e l'Africa pare destinata ad esse- 
re il continente perduto, 1'Atlantide del Ter- 
zo millennio. Occorre una forte assunzione 
di responsabilità politica e una lungimirante 
visione di leadership economica. Quella 
che appare la bella addormentata nel bosco, 
la vecchia e cara Europa, deve risvegliarsi 
al più presto dal suo torpore politico, socia- 
le ed economico. Questo volume, Europa 
svegliati, propone, sulla base di articolate 
analisi empiriche, una strategia di politica 
economica che sembra capace di costruire 
per l'Europa un profilo di sviluppo alto e 
sostenuto attraverso l'impatto prodotto da 
un nuovo ciclo di i f o m e  strutturali sull'e- 
conomia dell'unione Europea nel suo in- 
sieme e sulle economie dei singoli Paesi. Le 
riforme strutturali in questione riguardano 
il peso e la composizione della spesa pub- 
blica, i mercati dei beni e dei servizi e il 
mercato del lavoro. Vengono prese in esame 
e valutate diverse opzioni di politica econo- 
mica, tra le quali quelle del coordinamento 
della politica fiscale, della concorrenza nel- 
l'ambito della politica fiscale, della politica 



monetaria e del cosiddetto free-riding, vale 
a dire lasciare agli altri Paesi il compito di 
attuare le riforme e sperare di poterne indi- 
rettamente beneficiare con una ripresa del- 
l'economia trainata dall'estero senza af- 
frontare i nodi politici e sociali interni. Le 
conclusioni indicano chiaramente che l'at- 
tuazione di un ciclo di riforme strutturali è 
condizione necessaria affinché l'Europa 
possa riprendere un solido percorso di svi- 
luppo che porti alla piena occupazione e ad 
una sostenuta crescita potenziale. Solo in 
tal modo il vecchio continente potrà svol- 
gere un ruolo guida nella nuova economia 
globale. La sfida cruciale per i Paesi euro- 
pei non è più quella di discutere se attuare 
le riforme, ma quella di come farle e so- 
prattutto dei tempi necessariamente rapidi 
della loro realizzazione. 
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